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i » Mentre nell'isola si riaccendono i combattimenti 

I turchi bombardano 
un porto di Cipro 

Colpita una nave italia
na - Gravi dichiarazioni 
del ministro degli este
ri turco - In stato di 
allarme l'esercito greco 

NICOSIA, 7. 
Quattro aviogetti militari 

turchi sono piombati oggi 
sulla cittadina costiera di Po
l is — nella zona nord-occi
dentale di Cipro — mitra
gl iando a più riprese da bas
sa quota l'abitato e il porto 
e colpendo, fra l'altro, il mer
canti le italiano « S. Giorgio > 
che si trovava all'ancora. 
Erano le 18 e qualche mi
nuto. L'annuncio è stato dato 
dal governo di Nicosia poco 
dopo l'attacco. L'attacco ae
reo non ha provocato vitti
me. Anche la « S. Giorgio » 
ha riportato solo danni ma
teriali. 

Il graviss imo episodio ha 
portato di colpo a un punto 
critico la già precaria situa
z ione nel Mediterraneo orien
tale. L'attacco è stato com
piuto poche ore dopo che 
ad Ankara uomini responsa
bili del governo turco ave
vano minacciato in termini 
e s tremamente espliciti un in
tervento diretto delle forze 
armate turche a Cipro. Il mi
nistro degli Esteri turco, do
po un colloquio con l'amba
sciatore americano, aveva di
chiarato ai giornalisti che 
« gli • avveniment i nell'isola 
possono molto faci lmente 
condurre ad un intervento 
turco » e aveva aggiunto: e II 
nostro diritto di intervento 
non ha subito alcuna altera
zione. Noi avvert iamo la ne
cessità di sbarcare a Cipro 
per ristabilirvi il diritto e la 
giustizia ». Contemporanea
m e n t e il Pr imo ministro lno-
n u aveva una lunga riunione 
con il capo di stato maggiore, 
coi comandanti del le forze 
armate e col vice primo mi
nistro Salir. Lo stesso Salir , 
al termine della riunione, ha 
detto ai giornalisti: « S iamo 
pronti ad ogni eventual ità! ». 

Al le parole, come si è visto, 
non hanno tardato a seguire 
i fatti. A d Ankara intanto il 
Consigl io dei ministri si è 
riunito in sess ione straordi
naria. Esercito ed aviazione 
sono stati posti in stato d'al
larme ad Alessandretta. Ad 
A t e n e le forze armate gre
che sono state poste in stato 
d'allarme in tutto il paese. 
Il ministro degli Esteri Co-
stapoulos , al l 'annuncio della 
incurs ione dei quattro avio
getti turchi ha detto: « Spe
r iamo che non si tratti del 
preludio alla folla avventura 
di uno sbarco, perché la Gre
cia ha preso tutte le misure 
di difesa e respingerà qual
siasi aggress ione ». 

Dopo l'attacco aereo su Po
l i s , il governo di Nicosia ha 
inviato una protesta a quel lo 
di Ankara e il Presidente Ma-
karios . secondo fonti uffleio-
se , s tarebbe studiando l 'even
tualità di presentare un ri
corso al Consiglio di sicurez
za dell 'ONU. Negli ambienti 
di Nicosta si giudica la situa
z ione « es tremamente grave » 
e vicina al punto di rottura. 
U n alto funzionario del l 'ONU 
d'altra parte ha anch'egli di
chiarato: J « La s i tuazione è 
graviss ima e noi s iamo molto 
preoccupati ». Questa sera il 
Pres idente Makarios ha rice
v u t o l 'ambasciatore america
n o Belcher e il comandante 
della forza dell 'ONU. 

L'attacco a Polis è avve 
nuto nel pieno svo lg imento 
d i aspri combatt imenti sui 
mont i che circondano Kokki-
na, non lontano dalla citta
dina costiera. Da due giorni 
reparti governat iv i greco-ci
prioti sono impegnati nel 
tentat ivo di sottrarre ai grup
pi armati turco-ciprioti il vi l
lagg io di Kokkina e il v ic ino 
promontorio di Til lyeria. La 
asprezza degli scontri — dal
l e due parti v'è largo impie
g o di mortai — si spiega 
quando si consideri che si 
tratta dell'unica zona della 
costa nord - occidentale con
trollata dai turco-ciprioti e 
l e autorità di Nicosia non
c h é il comando del l 'ONU af
fermano che essa v iene uti
lizzata dal la Turchia per in
v iare nell' isola aiuti in uo
mini , armi e rifornimenti . 

Questa sera, sia a Kokkina 
c h e nel promontorio di Tyl-
l ieria si combatteva • ancora 
duramente , ma i greco-ciprio
ti , s tando alle not iz ie qui 
giunte , erano fiuseiti a ri
portare dei successi spingen
do i turchi in direzione della 
costa. Le u l t ime informazioni 
dicono che due motovedet te 
governat ive hanno bombar
dato dal mare Kokkina e il 

- " v ic ino centro di Mansoura. 
^ y Una colonna di carri armati 
£>} greci sta puntando verso 

HJ»" Kokkina. 
i. ':' S i è sparato anche a Ni-
%.- cosi a. Un v io lento scambio di 

Ut-" fucileria è avvenuto lungo la 
* « l i n e a v e r d e » , la frontiera 
WK armata, creata dagli inglesi, 

c h e d iv ide i settori greco e 
della città. 
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Manifestazioni di protesta 
contro l'aggressione USA 

Nuovo attacco di Bertrand Russell - Mezzo milione di manifestanti a Pechino - A Nuova Dehli un co
mizio di protesta all'ambasciata USA - Ad Acca (Pakistan) gli studenti distruggono la sede dell'USIS 
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Intervento j 
diretto USA j 

nel Congo 
i 

Harriman a Bruxelles discute con Spaak mi- | 
sure militari per combattere la rivoluzione i 

nel cuore dell'Africa . 
B R U X E L L E S , 7. • 

Si profila un intervento 
diretto americano nel Con
go. Il sottosegretario di 
Stato per gli affari politi
ci Averell Harr iman è 
giunto a Bruxelles per di
scutere la situazione con
golese, caratterizzata — 
com'è noto — dallo sface
lo delle forze pro-occiden
tali e dal dilagare Impetuo
so dell'insurrezione guida
ta dai leaders anticolonia
listi, che si richiamano al
l'eredità di Lumumba. 

Harr iman si è incontrato 
con il ministro degli Este
ri belga Spaak. All'incon
tro hanno partecipato, ol
tre all 'ambasciatore degli 
USA a Bruxelles e a quel
lo belga nel Congo, richia
mato In patria per l'occa
sione, quattro esperti ame
ricani, f ra cui un consi
gliere mil i tare. Le consul
tazioni dovrebbero -durare 
due giorni, includendo an
che contatti con « Il mon
do degli affari belga », co
me ha detto lo stesso Har
r iman. 

Funzionari del ministero 
belga degli Esteri hanno 
dichiarato che gli ameri 
cani forniranno probabil
mente aerei e automezzi 
all'esercito governativo con
golese, « nel quadro della 
assistenza tecnica belga ». 
Per ora, cioè, l'intervento 
americano dovrebbe conti
nuare ad essere indiretto 
e fondato sull'invio di mez
zi bellici. Si osserva tutta
via che Istruttori america
ni già addestrano piloti 
congolesi, e sono stati an
che accusati di aver per
sonalmente - partecipato a 
mitragliamenti e spezzona-
menti di reparti partigia
ni. Appare quindi fondata 
l'ipotesi che il viaggio di 
Harr iman preluda ad un 
più intenso Intervento ame
ricano, che potrebbe esse
re ^modellato sull'esempio 
vietnamita: Invio di •con
siglieri mi l i tar i > In nume
ro sempre più alto, fino al 
la formazione di un vero 

e proprio esercito misto I 
americano - congolese, per I 
combattere la insurrezione. . 

CI si domanda, tuttavia, I 
se il governo di Washlng- ' 
ton avrà il tempo di agi- I 
re prima che tutto il Con- | 
go cada nelle mani delle 
forze rivoluzionarie. Stan- I 
leyville è saldamente occu- ' 
pata dal partigiani di Ga- i 
ston Sumallot, che, in un | 
radio-messaggio trasmesso 
in lingua swahili e in Tran- I 
cese, ha dichiarato di es- I 
sere pronto a marciare su . 
Leopoldville, per scacciar- I 
ne Ciombe e liberare il ' 
paese. I governativi sono | 
in fuga disordinata, ' per 
terra e per via fluviale, I 
verso Yanonge e DJolu I 
(questa seconda città dista • 
ben 350 chilometri da Stan- I 
leyvil le). 

Oggi i rivoluzionari han- I 
no occupato anche l'impor- I 
tante centro minerario di . 
Manono, nel - Katanga set- I 
tentrionale. « La mlnacca ' 
di Sumallot di arr ivare pre- I 
sto a Leopoldville — seri- | 
ve un corrispondente del-
l'AP — ha insomma sem- I 
pre - meno l'aria di una ' 
spacconata ». 

I governativi cercano co
me possono di contrastare 
l'avanzata dei rivoluziona- I 
ri e In qualche caso spu- I 
radico passano al contrat- . 
tacco. Secondo un radio- I 
messaggio captato a Elisa- ' 
bethvtlte, - essi avrebbero i 
riconquistato Kabongo, a | 
128 k m . dalla capitale del 
Katanga. I 
; E ' significativo che a I 
Stanteyvilie centinaia di • 
europei siano rimasti sul I 
posto senza abbandonarsi 
al panico ed abbiano ac- I 
cettato il fatto compiuto, I 
cercando di continuare il . 
loro lavoro sotto il gover- I 
no rivoluzionario. Non si • 

• hanno notizie di Incidenti i 
' f r a partigiani ed europei, | 
ed anche questa apoare co
me una eloquente confer- I 
ma della disciollna che rs- I 
gna fra i partigiani di Su- • 
maliot e della intelligenza I 
politica del loro capo. 
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Germania Occidentale 

Erhord 
insiste: 

; Krusciov 
a Bonn 

• BONN. 7. 
Un portavoce ufficiale della 

Cancelleria federale ha annun
ciato oggi che l'eventuale incon
tro fra il cancelliere Ludwig 
Erhard ed il primo ministro 
sovietico dovrà avvenire a 
Bonn Egli ha precisato che è 
logico che sia cosi e che tale 
- vertice » non potrebbe aver 
luogo in nessun'altra sede e tan
to meno nella capitale sovieti
ca. Tutte le voci secondo le qua
li il capo del governo federale 
potrebbe recarsi a Mosca sono 
state definite dal portavoce co
me assolutamente destituite di 
fondamento. Il portavoce ha ag
giunto che l'atteggiamento del 
cancelliere non è dettato da un 
puntiglio ma da ragioni stretta
mente logiche: nel 1955. nell'an
no cioè in cui la Repubblica fe
derale tedesca ristabilì le rela
zioni diplomatiche con l'Unione 
Sovietica, l'allora cancelliere 
Konrad Adenauer si recò in vi
sita ufficiale a Mosca Ora, si 
afferma a palazzo ScHaumburg. 
tocca ai sovietici restituire la 
visita ed è perciò più che ra
gionevole che sia Krusciov a 
recarsi a Bonn. 

Da tutto il mondo continua
no a pervenire notizie su ma
nifestazioni, reazioni, commen
ti contro l'aggressione america
na al Vietnam. 

PEPUINfì — Mezzo milione di 
r C O m n U manifestanti, che 
inalberavano cartelli e scritte 
antiamericane, sono sfilati per 
le strade della città e hanno 
poi sostato davanti alla sede 
dell'incaricato di affari britan
nico a Pechino, dove hanno pro
testato contro i bombardamenti 
del 5 agosto. - Via le viuni dul
ia repubblica del Vietnam*, 
* Basta con le provocazioni de
gli imperiulisti americani *, gri
dava la folla. Gli osservatori 
ritengono che si tratti dell'ini
zio di una serie di manifesta
zioni imponenti, e di crescente 
intensità, come avvenne in Cina 
all'epoca della crisi cubana. 

Tutta la stampa cinese è do
minata da grandi servizi ed 
editoriali sulla aggressione com
piuta dagli USA contro il Viet
nam. Il Quotidiano del Popolo, 
che dedica all'argomento sei 
pagine, scrive che gli obiettivi 
perseguiti da Johnson nel per
petrare l'attacco sono principal
mente tre: «Cercare una via 
di uscita all'impasse vietnami
ta: vincere la campagna contro 
Goldwater, dimostrando che lo 
attuale presidente è un servi
tore dei monopoli non meno ze
lante del suo antagonista; crea
re un fatto compiuto per coin
volgere gli alleati esitanti degli 
Stati Uniti ». Il Quotidiano del 
Popolo ritiene possibile l'even
tualità di una estensione del 
conflitto nel Sud Est asiatico 
e fa un bilancio delle forze 
che si fronteggiano in questa 
parte del mondo: conclude in
fine affermando che il Nord 
Vietnam è sostenuto dalla opi
nione pubblica dell'Africa, del
l'Asia e dell'America Latina. 

Pf lRFA ~~ I n u n a dichiarazlo-
UUrtLn n e pubblicata ieri se
ra, il governo della Repubblica 
democratica di Corea afferma 
che gli attacchi americani co
stituiscono «una sfida all'intero 
campo socialista e a tutti i po
poli del mondo amanti della 
pace ». Dopo avere riconferma
to la propria totale solidarietà 
con il Nord Vietnam, il docu
mento cosi conclude: « I paesi 
socialisti non resteranno in al
cun caso a braccia conserte di
nanzi agli atti di pirateria de
gli americani, in quanto spetta 
ad essi combattere fermamente 
i piani imperialisti di guerra e 
di difendere la pace- , 

AHPA (Pnkistan orientale) — 
n**vn centinaia di studenti 
hanno assalito e distrutto la se 
de dell'ufficio americano d'in 
formazione (USIS). Preceden
temente, di fronte alla Univer
sità, gli studenti avevano par
tecipato ad un massiccio co 
mizio. nel corso del quale gli 
oratori avevano stigmatizzato 
« la barbaria americana »; poi 
in corteo, essi si erano diretti 
verso il palazzo dell'USIS. dove 
con una fitta sassaiola hanno 
frantumato vetri delle porte e 
delle finestre, e, penetrati allo 
intemo dell'abitato, hanno pra
ticamente demolito i saloni col 
mi di materiale di propaganda 
americana, di giornali e di libri. 

NUOVA D E l H I - ^ f * ? . 1 

no riunite in una grossa mani
festazione. Dal luogo del comi
zio. i cittadini hanno sfilato in 
corteo fino all'Ambasciata ame
ricana. dove una delegazione si 
è recata a consegnare un me
morandum di protesta, mentre 
una nuova manifestazione, • nel 
corso della quale prendeva la 
parola anche il presidente del 
Partito comunista indiano, si 
svolgeva nei pressi della stessa 
sede diplomatica statunitense. 

Il P à l D A — L'influente quo-
IL U n i n U tidiano - Al Gomu-
ra ' critica oggi con termini 
assai vigorosi l'azione statuni
tense. e scrive che « sfruttando 
l'incidente navale come prete 
sto, gli USA " hanno effettuato 
una azione.di .guerra per por
tare la questione davanti al-
TONU, senza bisogno di chie
dere ai firmatari dell'accordo 
ginevrino sull'Indocina di di
scuterlo-. Si tratta, per il quo
tidiano egiziano, di un - prece
dente rericoloso •, in forza del 
quale l'America, se il mondo 
tacerà, potrà intervenire con le 
armi contro le piccole nazioni 
quando essa voglia, senza ricor
rere alle organizzazioni inter
nazionali per risolvere pacifi
camente le vertenze che si 
aprono. 

ALfiFRI ~~ Un'altra importan-
n L a t . n l t e manifestazione di 
studenti si è tenuta ad Algeri, 
sempre di fronte all'edificio del
l'Ambasciata americana, al gri
do di *Pace e libertà per il 
Vietnam ». » Vietnam si. Yan
kee no «. Anche qui una dele
gazione di studenti ha conse
gnato all'ambasciatore america
no una mozione in cui è richie
sta la cessazione immediata del
l'aggressione contro il Vietnam. 

BELGRADO 

Sidney (Camberra), riuniti a 
comizio per protestare contro 
l'attacco statunitense alla re
pubblica vietnamita. 

TOKIO — N e * Giappone, si se-
I u n i u j»naia j a manifestazione 
degli abitanti di Okinawa, dove 
gli USA posseggono le loro basi 
militari, che si sono riuniti a 
comizio, su iniziativa del Con
siglio per l'interdizione delle 
armi atomiche e all'idrogeno, 
in occc-isione della ricorrenza 
del bombardamento di Hiroshi
ma e Nagasaki. 

- In Jugoslavia, 
notevole interes

se ha destato il commento del 
giornale « Oslobodjenje ~ di Sa
rajevo, ritenuto tribuna dene 
prime reazioni del governo di 
fronte ai problemi più delicati 
di poltica estera. A giudizio del 
giornale, l'iniziativa presa dal 
governo americano rappresenta 

un passo pericoloso che ha por
tato un rapido peggioramento 
nella situazione già gravida di 
pericoli, e la cui evoluzione di
pende dalle possibili reazioni 
dei cinesi, interessati alla par
tita come diretti confinanti del
l'Indocina». Negli ambienti po
litici belgradesi, si ritiene che 
« una situazione esplosiva si ' è 
creata nell'Asia sud-orientale, 
situazione già assai tesa a cau
sa del mancato rispetto del prin
cipio della non interferenza ne
gli affari interni di altri paesi -. 
La rappresaglia ordinata da 
Johnson viene considerata « non 
adeguata ai fini da raggiungere, 
che sono quelli della tutela del
la pace » e si afferma che £\ì 
avvenimenti di Indocina « as
somigliano purtroppo molto a 
quelLi che precedettero quindici 
anni orsono il conflitto ir. Co
rea ». 

P A N A D A — L"0 reazioni, le 
u n n n u n p r o teste . le manife
stazioni sono state numerose 
anche nel mondo occidentale. 
Si segnala anche un importan
te comizio di protesta ad Ot
tawa. ed una manifestazione di 
quei cittadini di fronte all'am
basciata, nel corso del quale è 
stato chiesto che Washington ri
nunci alla forza e risolva i pro
blemi dell'Asia sud-orientale at
traverso negoziati. . 

l O N I I R A ~ TI i m i t a t o per il 
L U I l u n n disarmo nucleare ha 
indetto numerose riunioni per 
invitare il governo inglese a ri 
tirare la sua missione miivtare 
dal Vietnam del Sud e a nco 
noscere il diritto dei sudvietna 
miti a decidere da soli del loro 
sistema politico. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Aerei 

La più influente stampa m-
gliese continua intanto ad indi
viduare le ragioni della crisi nel 
Sud-est asiatico nel tentativo 
che gli Usa compiono di tene
re nelle loro mani il Vietnam 
del Sud. Il 7'ime.s- affermi in 
proposito che, tuttavia, ù ccl 
colo è sbagliato, in quanto «i l 
miglior modo di salvare 1 V'iet 
nani meridionale è di fare molto 
menli'o le cose che si stanno fa 
cendo.. perchè senza uno sfor
zo del genere il Vietnam del 
Sud sarà sicuramente perduto». 
Il liberale «Guardian», avvici
nandosi di molto alla realta, sot 
tolinea con critica spregiudica
tezza gli errori compiuti lagli 
Stati Uniti nell'Indocina: «• Non 
è l'esercito cinese — scrive il 
giornale — che gli USA devono 
temere mai i sudvietnamiti. 

Bertrand Russell, il novanten
ne filosofo leader del movimento 
antinucleare, ha fatto una di
chiarazione. il cui testo è -.tato 
consegnato all'ambasciata ame
ricana, al Foreign Office e al
l'incaricato di affari cinese, in 
cui afferma che l'attacco sta
tunitense alla repubblica nord-
vietnamita riflette « l e disastro
se conseguenze della politica 
americana nell'Asia sud orien
tale ». La guerra nel sud Viet
nam, scrive Russell è « una ri
voluzione di carattere naziona
le ispirata da elementi non co
munisti ed appoggiata da una 
massiccia rappresentanza popo
lare ». « La brutale politica ame
ricana — prosegue il messaggio 
— ha provocato danni irrepara
bili agli Stati Uniti e orribili 
sofferenze alla popolazione del 
Vietnam. L'America dovi ebbe 
essere indotta — continua Rus
sell — a interrompere il conflit
to e ad accettare la richiesta di 
un negoziato avanzata da U 
Thant e dall'opinione mondiale. 
Una conferenza plenaria dei 14 
paesi dovrebbe quindi vemr 
convocata ' a Ginevra, subito 
dopo un ordine di cessate-ii-fuo-
co ». Dopo aver espresso la spe
ranza che le Nazioni Unite in
ducano l'America a prendere 
parte a tale conferenza. Russell 
afferma che. se non arrestato 
in tempo, l'attuale conflitto si 
estenderebbe ai paesi setten
trionali dell'emisfero asiatico 
coinvolgendo la Cina e il mon
do intero. La dichiarazione del 
filosofo britannico si chiude 
quindi con l'interrogativo: -Che 
cosa può fare di peggio Goid-
water. dal momento che i suoi 
oppositori cercano di superar
lo in pazzia e belligeranza sui
cida? ». 

Mosca 

Protesta sovietica 
agli USA per le 

provotazioni aeree 
Numerosi sorvoli di navi dell'URSS - Un com
mento della « Pravda » sugli avvenimenti nel 

Sud-Est asiatico 

AUSTRALIA — - L a sporca 
guerra del Viet

nam deve immediatamente ces
sare», afferma la risoluzione 
adottata da tremila portuali di 

. Dalla nostra redazione 
» 

• • MOSCA. 7. 
Il ministero degli Esteri' so

vietico ha consegnato all'amba
sciatore degli Stati Uniti a 
Mosca una secca nota di prote
sta per una serie di provoca
zioni eseguite in mare aperto. 
ai danni di- navi passeggeri e 
da trasporto .battenti bandiera 
sovietica, da parte di aerei e 
navi da guerra americani. • 
. Il 18 luglio la motonave 

- Grusia - diretta a Cuba è sta
ta sorvolata a bassissima quota 
in pieno Oceano Atlantico, per 
circa due ore, da un aereo da 
guerra statunitense. L'azione 
aerea si è ripetuta il giorno 
successivo mentre il 21 una na
ve da guerra americana acco 
stava il - Gruscia - impeden 
done la regolare manovra e 
- creando un serio pericolo per 
la vita dei suoi passeggeri -. 
Attività analoghe contro navi 
sovietiche si sono verificate a 
date diverse nel Mare del Nord. 
nell'Oceano Pacifico, nel Me 
diterraneo e ancora nell'Oceano 
Atlantico. 

-Come è noto — afferma la 
nota — il governo dell'URSS 
ha già attirato in passato l'at 
tenzione del governo americano 
su fatti del genere. Tuttavia il 
ripetersi in serie di tali fatti 
dimostra che le autorità statu
nitensi non hanno preso le ne
cessarie misure per impedire 
questa pericolosa e provocato 
ria attività „ n governo sovie 
tico protesta quindi contro le 
intollerabili azioni degli aerei 

e d d l e navi da guerra ameri
cane e formula l'augurio che il 
governo degl: Stati Uniti pren
da le necessarie misure per far 
cessare tali azioni -. 

Per quanto riguarda la si
tuazione nel Sud-Est asiatico 
la - Pravda » di stamattina scri
ve che - gli avvenimenti prepa
ratori dell'aggressione dimo
strano che gli Stati Uniti hanno 
cercato in ogni modo un pre
testo per sferrare il loro colpo-. 

Prima, e per alcun: mesi, i 
circoli ufficiali americani, han
no dibattuto pubblicamente la 
questione dell'allargamento del 
conflitto al Nord Vietnam, e o e 
alla Repubblica democratica 
vietnamita. Successivamente es
si hanno provveduto a fare 
concentrare nelle loro basi 
asiatiche un numero sempre 
maggiore di aerei, di navi da 
guerra e di forze da sbarco 
Infine hanno gridato all'aggres
sione dopo avere cercato i pre
supposti dell'incidente violan
do le acque territoriali vietna
mite. • 

-Tutt i coloro che sono inte
ressati alla conservazione della 
pace — conclude la ** Pravda " 
— capiscano che le azione ag
gressive degli Stati Uniti con
tro la Repubblica democratica 
del Vietnam debbono cessare 
immediatamente. In caso con
trario esse possono portare a 
un vasto conflitto. Gli Stati 
Uniti agendo in tal modo si as
sumono davanti all' opinione 
pubblica mondale una gravis
sima responsabilità ». 

Augusto Pancaldi 

no trovati alla vigi l ia di de
cisioni gravi. Nel quadro ge
nerale del paese una misura 
del genere ( che pure auto
rizza condanne a morte senza 
appel lo , proibisce scioperi e 
manifestazioni , e m e t t e in 
grado le autorità di requisire 
manodopera) non muta di 
mol to lu s i tuazione, po iché 
i tre quarti , e probabi lmente 
i quattro quinti del paese so
no controllati dal le forze del 
Fronte di l iberazione, e nel le 
regioni ancora occupate re-
gnu già l'arbitrio più asso
luto. Ma questa misura ren
derà più difficile agli oppo
sitori interni del gen. Khan 
qualsiasi mossa diretta a sbal
zarlo dal potere. Di questa 
possibil ità si era parlato più 
volte ne l le scorse se t t imane , 
e martedì scorso sembra che 
un tentat ivo di colpo di Stato 
sia stato bloccato « in extre
mis ». 

Ma più gravi sono le di
chiarazioni con le quali Khan 
ha accompagnato l 'annuncio 
della proclamazione del lo 
stato di emergenza . « S i a m o 
pronti — egli ha dichiarato 
— a dare ogni appoggio al 
popolo del Vie tnam set ten
trionale per rovesciare i suoi 
padroni comunist i . S to per 
andare a raggiungere le mie 
truppe. D i c e m m o all'inizio 
del 19b'4 che quest 'anno sa
rebbe stato decis ivo per la 
lotta contro i comunist i , ed 
ora poss iamo affermare che 
le pross ime se t t imane saran
no decis ive >. Poi ha aggiun
to: « La set t imana prossima 
deciderà il dest ino di tutto 
il nostro popolo. L'ora cru
ciale è suonata ». E infine: 
« Ora io vado d ire t tamente 
ad occuparmi dei miei sol
dati al fronte », precisando 
che per « fronte » in tendeva 
parlare del 17" parallelo, e 
che era pronto, alla testa del
le sue truppe, a marciare ver
so il Nord. 

Nel m o m e n t o stesso in cui 
da fonte ufficiale americana 
si t ende ad accreditare la te
si che la « crisi » nel Sud Est 
asiatico sta tornando alla nor
malità , tutto è dunque anco
ra possibile. Tra le misure 
annunciate da Khan ve ne 
sono di que l le dest inate a 
e proteggere la popolazione, 
soprattutto di fronte ad e v e n 
tuali attacchi aerei nemici ». 
Da parte di gente che non ha 
esi tato a servirs i di un pre
testo per « giustif icare » l'ag
gress ione aerea al Nord vi è 
da attendersi che altri inci
denti vengano fabbricati, e 
magari con la tecnica dell 'au-
to-attacco: gli aerei di Khan, 
che sono da se t t imane pron
ti per l'attacco al Nord, non 
avrebbero in effetti nessuna 
difficoltà a bombardare un 
paio di vi l laggi del Sud (ne 
hanno finora, in effetti , bom
bardati e rasi al suolo a cen
tinaia solo perché i loro abi
tanti non • erano fedeli alla 
dittatura) per avere pronto 
il pretesto al l ' invasione. 

Da Washington , del resto, 
si apprende c h e i più alti rap 
presentant i del Dipartimel i 
to di Stato , del Pentagono e 
della Central Inte l l igence A 
gency s tanno redigendo tut
ta una serie di e piani alter
nativi » in relazione alla si
tuaz ione sud-vietnamita . 

Dal la zona a ridosso del 
17. paral lelo cont inuano da 
altro canto a g iungere noti
zie circa un afflusso conti
nuo di rinforzi di uomini , 
carri armati ed artigl ieria, 
m e n t r e dalla città di Hue , 
ad una settant ina di chi lo 
metr i dalla l inea di demar
cazione, g iunge notizia che 
sia le forze di Khan c h e 
que l l e amer icane sono in fa
se di « mass imo a l larme » e 
pronte a muovers i al pr imo 
ordine. 

L'afflusso nel Vietnam del 
S u d di dec ine di bombardie
ri atomici americani (la pre
senza di aerei a reazione sul 
suo lo v ie tnamita è espl icita
m e n t e vietata dagli accordi 
di Ginevra) ha creato un e-
pisodio che per ora potrebbe 
essere def inito s ingolare , ma 
che potrebbe avere implica
zioni e conseguenze più pro
fonde. U n o dei B-57 è preci
pitato ieri ad una quindici 
na di chi lometri dalla base 
aerea di Bien Hoa e ad una 
trentina di chi lometri da Sai
gon. mentre era in fase di 
atterraggio Esso non è più 
che un relitto, ma da ieri 
sera è in corso una massic
cia az ione da parte degl i a-
mericani e dei reparti del 
gen. Khan per recuperarlo. 
Ieri sera un aereo da rico
gniz ione inviato sul teatro 
del l ' incidente è stato respin
to dalla contraerea dei par
t igiani . c h e a v e v a n o già cir
condato il rel i t to Reparti di 
terra inviati verso il luogo 
della caduta si sono scon
trati a loro volta con i parti
giani . i quali li h a n n o re
spinti . S tamatt ina squadri
gl ie di caccia americani in
terven ivano in forze, insie
m e ad elicotteri corazzati , 
bombardando e mitragl ian
do la zona, al lo scopo di a-
vere ragione della resistenza 
partigiana, mentre ver^o la 
zona v e n i v a n o n u o v a m e n t e 
inviati reparti di fanteria, 
appartenenti alla quinta di
v i s ione di Khan. Non si ave 
vano , fino a tarda sera, al
tre not iz ie circa l 'andamento 
di questa operazione. 

Il grande sforzo monta to 
dagli americani per recupe
rare il rel i t to v i ene ufficial
m e n t e giustificato con la ne
cessità di impedire c h e le in
stallazioni modern i s s ime e 
segrete c h e si trovano a bor
d o dei B-57 possano cadere 
ne l le mani dei partigiani . M?, 
va r i levato che , in circostan
ze analoghe , la tattica ame

ricana è sempre stata quel la 
di d is truggere sul posto tali 
installazioni, cosa che indub
biamente un attacco aereo 
massiccio potrebbe realizza
re con relat iva facilità. Non 
è stato finora detto se i B-57 
s iano dr-tati anche di armi 
atomiche. 

L'azione dei partigiani con
tinua ad essere d'altra parte 
mol to v ivace in tutto il pae
se. L'altra sera dal centro di 
Saigon si poteva udire il 
rombo del le artigl ierie, cosa 
che indicava che un attacco 
partigiano era in corso nel
le immediate v ic inanze della 
città. Nel la solo giornata di 
ieri le forze di repress ione 
hanno accusato hi perdita di 
108 uomini (e di 97 armi di 
vario t ipo ) , in seguito a va
ri attacchi partigiani. E un 
bilancio del le perdite per il 
mese di luglio, annunciato 
da un portavoce americano, 
le fa salire a 3.190 uomini , 
il doppio di quel le amesse 
per il m e s e di giugno. 

' Altre notizie circa l 'ammas
samento di mezzi militari a-
mericani nel Sud Est asiati
co: due squadrigl ie di Super 
Sabri F-100 ed una squadri
glia di ricognitori R F-100. 
provenient i d iret tamente da
gli Stati Uniti , sono riparti
te da Honolulu dopo aver fat
to r i fornimento. Inoltre 1300 
« marines » americani in 
Giappone hanno interrotto 
una esercitazione e sono tor
nati al campo, pronti a par
tire. Infine 23 del le 2(5 navi 
da guerra della Set t ima flot
ta che si trovavano a Yoko-
suka sono partite < per igno
ta dest inazione », vale a dire 
verso le acque v ietnamite . 

Da Hanoi si apprende che , 
proprio mentre il gen. Khan 
annunciava di vo lere « mar
ciare contro il Nord », il Con
sigl io dei ministri del la Re
pubblica democratica appro
vava una risoluzione in cui 
si denuncia e al l 'opinione 
pubblica internazionale i 
provvediment i bellici estre
m a m e n t e pericolosi adottati 
dal governo degli Stati Uni
ti contro la Repubbl ica de
mocratica v ie tnamita ». La ri
so luzione chiede la fine im
mediata di tutte le azioni 
provocatorie e lancia un ap
pel lo all 'esercito, al le forze 
di s icurezza e alla mil izia 
popolare perchè si t engano 
pronti a stroncare e i tenta
tivi di sabotaggio degli im
perialisti e dei loro acco
liti ». 

Dal canto suo il co lonnel lo 
Kha Van Lau, portavoce del 

c o m a n d o del l 'esercito popola
re, ha annunciato oggi c h e 
fra il 30 lugl io e il 5 agosto 
si sono registrati ben sei at
tacchi contro 11 territorio de l 
V ie tnam democrat ico da par
te di uni tà naval i ed aeree 
americane . 

Questa sera Radio Hanoi ha 
dato not iz ia di comiz i e riu
nioni in corso ne l Paese per 
ce lebrare il successo de l la 
contraerea nord-v ie tnamita 
che ha abbattuto otto degl i 
aerei aggressori . A d Hanoi 
si è svo l ta una cer imonia uf
ficiale per la consegna di de
corazioni a» reparti che han
no difeso il paese. Al la ceri
monia ha presenziato il Pre
s idente Ho Ci Minh. 

ONU 
la s tampa americana si m u o 
vono frattanto su u n doppio 
binario. Da un lato v i ene pro
c lamato a gran voce l 'amore 
per la pace. (« In tutto c iò 
che facciamo — ha detto ieri 
J o h n s o n r icevendo U Thant 
— il proposito degl i Stat i 
Uniti è di prevenire la guer
ra e di impedire agli altri di 
provocarla >) e si ostenta una 
certa tranquil l i tà ( « A l m e n o 
per ora la crisi si è raffred
data », ha detto il minis tro 
della Difesa M c N a m a r a ) ; dal
l'altro, si insinua abi lmente 
il sospet to che < l 'avvenire e 
ancora incerto » e che biso
gna at tendere < le reazioni 
cinesi ». * N o n è da escludere, 
anzi è probabi le — ha detto 
McNamara — che la Cina fac
cia entrare in campo i suoi 
aerei per aiutare i nord-viet
namit i , i quali non dispon
gono di una loro forza aerea 
suff ic iente ». 

S i tratta, c o m e si vede, di 
dichiarazioni che contengono 
la minacc ia di una estensio
ne del confl itto contro la Ci
na, data l 'evidente capacità 
dimostrata dal governo ame
ricano nel manipolare i fatti 
per serv irsene c o m e pretesti 
per la sua azione aggressiva. 

Il governo di Formosa con
tr ibuisce frenet icamente, in
s i e m e con quel lo di Saigon, 
a m a n t e n e r e accesa la mic
cia", pubbl icando « sensazio
nali rivelazioni » su movi
ment i di truppe, di materiale 
bel l ico e di aerei dalla Cina 
mer id ionale verso la Repub
blica democratica del Viet
nam. Ufficiali di Cian Kai-
scek parlano di 200 mila uo
mini concentrati alla fron
tiera. di quasi cento aviogett i 
« Mig » trasferiti dalla Cina 
ad Hanoi e di sei sommergi
bili cinesi concentrati in una 
base di Hainan. 

Un appello di 
Ho Chi Minh 

TOKIO. 7. 
Il presidente della Repub

blica democratica del Viet
nam, Ho Ci Minh, ha ratto 
oggi la .sua prima dichiara
zione dopo l'aKKre.ssIone ame
ricana nel golfo del TouchI-
no. 11 presidente Ilo Ci Minh 
ha risposto con un telegram
ma alla sede di Tokio della 
agenzia UPI che gli aveva tra
smesso un quesito sulla situa
zione detcrminata dall'attac
co militare americano. Ecco 
il testo della risposta di Ilo 
Ci Minh diffuso dall'UPI: 

- Voglio dire all'opinione 
pubblica negli Stati Uniti e 
nei mondo che il nostro po
polo ha reagito con indigna
zione e Ira ai deliberati atti 
di aggressione commessi dal 
governo americano contro la 
Repubblica democratica del 
Vietnam. Voglio anche dire 
che siamo fermamente decisi 
a lottare raddoppiando le 
nostre forze fino a .sconfigge
re l'aggressore. Slamo Torti 
della giustezza della nostra 
causa, dell'unità e del corag
gio del nostro popolo e del
l'appoggio di tutti i popoli 
amanti della pace, compreso 
il popolo americano. In un 
momento in cui il governo 
americano porta la guerra sul 
nostro suolo. Invito sincera
mente il popolo americano e 
tutti I popoli del mondo a 
unire I loro sforzi per ferma
re questa criminale aggres
sione contro II nostro paese 
e per salvaguardare la pace ». 

Nenni 
scutere sia la s i tuazione crea
tasi ne l le campagne per il ri
fiuto degl i agrari a dividere 
al 58%, sia gli intervent i del
la magistratura e della poli
zia contro i contadini ed i 
dirigenti sindacali . 

I deputat i del PCI (Miceli , 
Tognoni , Guidi, Antonini , 
Bast ianel l i . Minio, Ognibene, 
Bardini , Gullo e Galluzzi) 
h a n n o chiesto che il governo 
in tervenga aff inchè nei pro
cediment i giudiziari si tenga 
conto della particolarità del 
la s i tuaz ione ( lavoratori de 
nunciat i perchè chiedono sia 
applicata una legge già v o 
tata al S e n a t o ) . Inoltre è sta
to chies to che le forze di po
lizia si m a n t e n g a n o es tranee 
alla vertenza sui riparti, e 
che le autorità di governo 
ne l le var ie prov ince mezza
drili a s sumano iniz iat ive p e r 
l 'attuazione del n u o v o ripar
to. I rappresentanti dei d u e 
minister i hanno assicurato II 
loro t empes t ivo interessa
m e n t o . 

Inf ine , il compagno on. Mi
celi ed altri deputat i del PCI, 
ins i eme a deputati del P S I U P 
h a n n o presentato una propo
sta di legge che p r e v e d e l'an
nu l lamento di tutti i procedi 
ment i giudiziari intentati da
gli agrari per i riparti g ià 
avvenut i , e c h e stabi l i sce 
senza equivoci la val idità de i 
riparti per tutta Tannata i a 
corso. 

l 'editoriale 
saglia ha lo scopo di bloccare attraverso l'intimida
zione e il ricatto la grande sfida delle masse esplosa 
nelle campagne. 

\_JCCORRE che il nuovo governo che, con la lunga 
gestazione richiesta per la sua nascita, è causa di 
tale situazione provveda tempestivamente - perchè 
gli effetti, sia pur limitati di una «propria» legge 
non si traducano in danno per le masse agricole. 

Per questi motivi i deputati comunisti sono subito 
intervenuti presso il ministro di Grazia e Giustizia 
e il ministro dell'Interno chiedendo la sospensione 
dei precedenti giudiziari ed il rifiuto ad ogni inter
vento della Forza pubblica nelle vertenze agricole. 
Contemporaneamente i deputati comunisti, assieme 
ai deputati del PSIUP, hanno presentato una pro
posta di legge che riconoscendo ai mezzadri e ai 
coloni il diritto alla raccolta e all'accantonamento 
delle quote controverse dichiara sospesa ogni azione 
giudiziaria, e che d'altro canto stabilisce la validità 
di nuovi riparti per tutta l'annata solare in corso. 

Anche in questa occasione, perciò, l'azione dei 
comunisti al Parlamento si svolge in direzione degli 
effettivi e più sentiti interessi delle masse agricole, 
ed anche in questa occasione quindi, perchè l'azione 
abbia successo, sono necessarie l'unità e la lotta nelle 
campagne. Tale lotta, che ha avuto tempestivo inizio 
e notevole sviluppo, occorre proseguirla, intensifi
carla ed estenderla affinchè sia dato scacco al potere 
padronale nei suoi nuovi tentativi di sopraffazione, 
perchè sia approvata presto una legge sui patti agrari 
rispondente alle esigenze dei contadini, perché sìa 
dato avvio ad una vera riforma delle strutture 
agrarie quale indispensabile condizione per uà n o -
derno sviluppo della nostra agricoltura. 

C-\. 
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